
 
 

                  ORDINE DEL GIORNO 
  APPROVATO DAL CONSIGLIO COMUNALE 

             NELLA SEDUTA DEL 10 SETTEMBRE  2013 
- B - 

 

OGGETTO: DELIBERA PROPOSTA GIUNTA AL CONSIGLIO 0261 
PROPOSTA N.  56 DEL 01/08/2013 
INDIRIZZI IN MERITO ALLA CHIUSURA DELLA LIQUIDAZION E DI SPORTINGENOVA 
S.P.A. IN COERENZA CON QUANTO PREVISTO DALLA DELIBERAZIONE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE N. 35/2010. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
  
Vista la proposta in oggetto;  
 
Rilevato che la relazione richiama le deliberazioni del Consiglio Comunale 
 

• N. 47 DEL   22 GIUGNO 2006 
• N. 90 DEL   1   DICEMBRE 2009 
• N. 35 DEL   25 MAGGIO 2010 

 
Evidenziato che il Consiglio Comunale nelle citate sedute ha approvato gli allegati Ordini del 
Giorno in parte disattesi per quanto riguarda il dispositivo degli stessi 
 
 
 

IMPEGNA  SINDACO  GIUNTA E 
PRESIDENTI COMMISSIONI CONSILIARI 

 
•  A riferire entro dicembre 2013 in apposita riunione di Commissione Consiliare gli 

adempimenti svolti e quelli programmati  
 

Proponente: Grillo (PDL)  
 
Al momento della votazione sono presenti, oltre il Sindaco Doria,  i consiglieri: Anzalone, Balleari, 
Baroni, Bartolini, Boccaccio, Brasesco, Bruno, Burlando, Campora, Canepa, Chessa, De Pietro, 
Farello, Gioia, Grillo, Gozzi, Guerello, Lauro, Lodi, Malatesta, Muscarà, Musso E., Musso V., 
Nicolella,  Padovani, Pandolfo,  Pastorino, Pederzolli, Pignone, Putti, Repetto,  Russo, Salemi,  
Vassallo, Villa,  in numero di 36. 
 
Esito della votazione: approvato con n. 30 voti favorevoli; 1 voto contrario: Baroni; n. 5 astenuti 
(Mov5Stelle: Boccaccio, Burlando, De Pietro, Muscarà, Putti). 
 
 
 



 
 
 

                                            ALLEGATI 
 
 

ORDINE DEL GIORNO 
APPROVATO ALL’UNANIMITA’  
DAL CONSIGLIO COMUNALE 

NELLA SEDUTA DEL 22 GIUGNO 2006 
 

 
- a -  

 
OGGETTO: Società Sportingenova. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
VISTA la proposta di Giunta Comunale n. 13 del 2 marzo 2006 inerente la “Costituzione della 
Società per Azioni denominata “SportinGenova” iscritta all’ordine del giorno del Consiglio 
Comunale del 20 giugno 2006; 
 
CONSIDERATA l’ampia discussione che in seno alla Commissione competente ha preceduto 
l’arrivo in Consiglio Comunale di detta proposta e, in particolare, le riflessioni avviate sulla 
necessità di aprire e proseguire un’approfondita analisi delle singole e specifiche realtà che 
compongono il vasto ed eterogeneo sistema dello sport a Genova, Enti, impianti, tipologia e 
dimensione delle attività in essere; 
 
FERMA l’importanza e la necessità di preservare le tradizioni e i costumi che storicamente 
caratterizzano, sul piano sociale e culturale, la maggior o minor diffusione di uno o più sport in un 
determinato contesto locale; 
 
TENUTO CONTO delle seguenti considerazioni: 
- Genova è da sempre una città dove, pur essendo presenti numerose realtà attive nel mantenere 

alta la passione dei giovani per discipline meno note al grande pubblico – i cosiddetti “sport 
minori” – alcune delle quali vantano importanti e preziose tradizioni anche nella nostra città, 
il predominio del calcio in termini di diffusione, partecipazione, destinazione degli impianti e 
attenzione dei media, numero e importanza delle manifestazioni sportive a tutti i livelli 
rappresenta un dato indiscutibile; 

 
- l’importanza e la bellezza del calcio non possono far dimenticare che attorno ad esso, con 

maggior facilità rispetto ad altre discipline, si sviluppano fenomeni di degenerazione di quegli 
elementi valoriali che dovrebbero rappresentare sempre la base di ogni manifestazione e 
attività sportiva; 

 
 
 
 



 
 
- il venir meno di tali elementi costitutivi dello sport quali, ad esempio, l’educazione alla 

convivenza, al rispetto dell’altro, all’amicizia, all’integrazione, alla determinazione ed alla 
fatica, al raggiungimento dei risultati, alla solidarietà verso ogni forma di debolezza,  

- all’onestà ed alla legalità, al rispetto delle regole e, non di meno, alla semplice 
consapevolezza di quanto sia importante “divertirsi” e “stare insieme”, purtroppo 
caratterizzano, a volte, il mondo del calcio, più di altre discipline, anche ai livelli giovanili e 
dilettantistici;  

 
CONSIDERATO 
- che una città delle dimensioni di Genova deve permettere ad un giovane di poter scegliere 

liberamente tra uno sport ed un altro senza preclusioni e senza eccessive difficoltà 
nell’accedere alle discipline più gradite; 

 
- che nella realtà genovese, con alcune eccezioni legate agli sport d’acqua – nuoto, pallanuoto – 

tutti gli sport tranne il calcio, comprese discipline che a livello nazionale godono, assumono 
un peso molto maggiore, quali ad esempio il basket, la pallavolo, il rugby possono essere 
considerati in misura diversa “sport minori”; 

 
INVITA 

IL SINDACO E LA GIUNTA  
 

• a promuovere, attivando le eventuali necessarie iniziative di comunicazione, la diffusione a 
Genova degli sport minori e, in particolare, di quelli che facilmente possono raccogliere 
ampio consenso e partecipazione tra i più giovani; 

• a coinvolgere in questo processo istituzioni ed associazioni impegnate in campo sportivo ed 
educativo, con particolare riguardo a scuole primarie e secondarie; 

• a considerare prioritari, in quest’ambito, gli sport più facilmente praticabili anche all’aperto 
aumentando l’offerta di spazi pubblici e gratuiti che ne consentano la pratica; 

• a realizzare politiche di indirizzo coerenti con detti orientamenti nei confronti di tutti i 
soggetti pubblici e privati che hanno un ruolo nel sistema dello sport a Genova, con 
particolare riferimento alla costituenda Società dello Sport, affinché, ciascuno nei limiti 
delle proprie competenze e responsabilità, a partire dalle scelte che resteranno di esclusiva 
competenza di questa Amministrazione, contribuiscano allo sviluppo di uno specifico 
programma di promozione e valorizzazione degli sport minori da attuarsi attraverso gli 
strumenti più opportuni e tra questi: 
- le politiche tariffarie; 
- la definizione e realizzazioni di coerenti ed efficaci attività di promozione e 

comunicazione; 
- la definizione di coerenti priorità di intervento sulle manutenzioni e realizzazioni di 

impianti sportivi e/o spazi pubblici destinati allo sport (es. i numerosi campetti di 
pallacanestro all’interno di giardini e ville storiche); 

- la ricerca di partners privati che, sul modello di quanto già avviato per le aree verdi, si 
rendano disponibili a sostenere in tutto o in parte la riqualificazione dei molti spazi 
utilizzabili per attività sportive e che, da anni, versano in stato di degrado; 

- la ricerca di associazioni di cittadini e di volontari che, sul modello di quanto previsto e 
già realizzato con successo per l’adozione di molte aree verdi cittadine, si rendano 
disponibili ad “adottare” e quindi custodire, pulire e mantenere anche piccole aree 
destinate alle attività sportive. 

 
Proponenti: Porcile, Morettini (D.S.); Delogu (Com. Italiani); Poselli (P.R.C.); Brignolo 
(Verdi); Cosma (Gruppo Misto); Striano (Margherita). 

 



 

 
 
 

ORDINE DEL GIORNO 
APPROVATO ALL’UNANIMITA’  
DAL CONSIGLIO COMUNALE 

NELLA SEDUTA DEL 22 GIUGNO 2006 
 

 
- b -  

 
OGGETTO: Società Sportingenova. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
In relazione alla proposta n. 13 relativa alla costituzione della Società Sportingenova;  
 
 
PREMESSO CHE 
- lo Statuto della società  in oggetto permette di svolgere “ogni attività  collegata alla pratica 

dello sport” (art. 57);  
 
- che tale dicitura può arrivare a comprendere anche le attività  di promozione sportiva, come 

per esempio i corsi di istruzione e di addestramento, l’organizzazione di campionati o tornei 
dilettantistici e amatoriali;  

 
- la promozione sportiva è tra le principali attività  di Federazioni, Discipline associate, 

Associazioni e Società  sportive dilettantistiche, Enti di promozione sportiva; 
 
-  un impegno massiccio della Società  dello sport in tale campo di azione rischierebbe di 

ridurre drasticamente la presenza di soggetti che svolgono azioni preziose di promozione 
sportiva sul territorio 

  
 

IMPEGNA IL SINDACO E L’ASSESSORE ALLO SPORT 
 
 

Nel delineare le linee strategiche delle politiche dello sport del Comune di Genova alla luce della 
creazione della nuova società  in oggetto: 
• a tenere in debita considerazione il problema sopra citato; 
• a vincolare l’azione della società  in modo tale che l’eventuale decisione di svolgimento di 

attività  di promozione sportiva, come sopra descritte, debbano essere realizzate 
prevalentemente con l’apporto o in collaborazione con Enti di promozione sportiva, 
Federazioni, Discipline associate, Associazioni e società  sportive dilettantistiche.  

 
Proponenti: Morettini, Porcile, Frega (D.S.); Brignolo (Verdi). 
 



 
 

 
 
 

ORDINE DEL GIORNO 
APPROVATO ALL’UNANIMITA’  
DAL CONSIGLIO COMUNALE 

NELLA SEDUTA DEL 22 GIUGNO 2006 
- c -  

 
OGGETTO: Società Sportingenova. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
In relazione alla proposta n. 13 relativa alla costituzione della Società Sportingenova;  
 
PREMESSO CHE 
- le normative per la modalità di affidamento degli impianti sportivi di proprietà pubblica a 

terzi è normato in particolare dall’articolo 90 della legge 289/2002;  
 

- tale normativa prevede una legislazione regionale in materia;  
 

- la Regione Liguria con la Legge Regionale 15/2004 ha normato la materia; 
 

- che tale Legge Regionale prevede che “i soggetti cui affidare la gestione degli impianti 
sportivi sono individuati in base a procedure ad evidenza pubblica (…)”;  

 
 
CONSIDERATO CHE 
  
- tale normativa non fa alcuna differenza tra le tipologie di impianti, rimandando appunto ad 

un'unica procedura le modalità per l’affidamento della gestione;  
 

- è cosa ben diversa indire una gara per un grande impianto sportivo e per un singolo campetto 
da bocce, magari urbanisticamente collocato a fianco di una struttura che svolge già attività 
associative con finalità ricreative;  

 
IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

 
A portare a conoscenza di tale problema la Giunta ed il Consiglio Regionale della Liguria, 
chiedendo loro di intervenire sulla legge in oggetto al fine di poter utilizzare al meglio tutti gli 
strumenti possibili per le modalità di affidamento sulla base di una differenziazione degli impianti 
basata su dimensioni, capienza, soggetti fruitori, collocazione sul territorio e su tutti gli elementi 
ritenuti utili per procedere in modo più attinente alla situazione esistente. 
 
Proponenti: Morettini, Frega, Porcile (D.S.); Brignolo (Verdi). 
 



 

 
 

ORDINE DEL GIORNO 

APPROVATO  ALL’UNANIMITA’ DAL CONSIGLIO COMUNALE 

NELLA SEDUTA DEL 1 DICEMBRE 2009 
- c - 

 
OGGETTO: PROPOSTA N. 00078/2009 DEL 05/11/2009 - APPROVAZIONE DELLE 
MODIFICHE ALLO STATUTO DI AMIU S.P.A.  
RIENTRO NELLA DIRETTA DISPONIBILITA’ DEL COMUNE DELLE PARTECIPAZIONI DI 
BAGNI MARINA, SPORTINGENOVA E FARMACIE GENOVESI DETENUTE DA AMIU 
SPA, TRAMITE RIDUZIONE VOLONTARIA DEL CAPITALE SOCIALE.  
INDIRIZZI SUL RIORDINO DEL GRUPPO AMIU – AUMENTO DI CAPITALE SOCIALE DI 
SPORTINGENOVA. 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Tenuto conto che la Civica Amministrazione con tale proposta nell’ambito del riordino delle 
società partecipate, intende tornare in possesso della totalità delle quote di partecipazione di 
SportinGenova; 

 

Considerato che si profilano mutamenti e riassetti nella gestione degli impianti da essa gestiti; 

 

Preso atto che il settore sportivo ha nell'ambito del programma sociale dell'Amministrazione una 
valenza strategica, in quanto si attribuisce allo sport importanza primaria sia per la funzione 
educativa e di promozione della socialita', sia per le potenzialita' che le attivita' sportive sono in 
grado di sviluppare nell'azione di contrasto dei fenomeni di emarginazione e di superamento di 
barriere anche linguistiche; 

 

Preso atto, altresì, che ha nell’ambito del programma politico dell'Amministrazione un posto 
rilevante e strategico lo sport e la sua organizzazione puntando alla migliore sintesi tra esigenze di 
gestione/fruibilità degli impianti (compreso il loro efficientamento energetico) e la loro 
manutenzione; 

 

Tenuto conto che occorre inserire gli eventi sportivi all’interno della programmazione dell’offerta 
culturale e degli eventi promozionali della Città per sfruttarne le potenzialità e i talenti che 
promuove; 

  



Preso atto che associazioni sportive (come il Coni) hanno scritto in una loro lettera l’auspicio che 
lo sport possa divenire il miglior veicolo di promozione sociale e culturale; 

 

 

IMPEGNA LA SINDACO E LA GIUNTA 

 
- a valorizzare lo sport attraverso obiettivi condivisi; 
- a valorizzare lo sport inteso anche come aspetto sociale, legato soprattutto all'attivita' 

scolastica e delle fasce deboli; 
- a valorizzare le risorse umane e strutturali attraverso un percorso che individui una chiara 

strategia e una efficace riorganizzazione dell’assetto operativo e funzionale del settore sport 
in modo da creare regia e sinergia tra gli obiettivi sportivi, sociali, culturali e di promozione 
trasformando l'impegno di dette risorse umane in un servizio piu' preciso e determinato, 
volto ad una maggiore utilita' per i fr uitori degli impianti sportivi, rappresentando tale 
ottimizzazione un sicuro miglioramento del servizio offerto ai cittadini, da valutarsi in 
termini di benessere generale. 

 

 
 
 
 

Proponenti:  Tassistro, Danovaro, Malatesta, Grillo L., Guastavino (PD); Fusco (IDV) 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
ORDINE DEL GIORNO 

 ACCOLTO COME RACCOMANDAZIONE 

NELLA SEDUTA DEL 1 DICEMBRE 2009 
- d - 

 
OGGETTO: PROPOSTA N. 00078/2009 DEL 05/11/2009 - APPROVAZIONE DELLE 
MODIFICHE ALLO STATUTO DI AMIU S.P.A.  
RIENTRO NELLA DIRETTA DISPONIBILITA’ DEL COMUNE DELLE PARTECIPAZIONI DI 
BAGNI MARINA, SPORTINGENOVA E FARMACIE GENOVESI DETENUTE DA AMIU 
SPA, TRAMITE RIDUZIONE VOLONTARIA DEL CAPITALE SOCIALE.  
INDIRIZZI SUL RIORDINO DEL GRUPPO AMIU – AUMENTO DI CAPITALE SOCIALE DI 
SPORTINGENOVA. 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

Premesso che: 

 
- il rientro nella diretta disponibilità del Comune di Genova delle partecipazioni di Bagni 

Marina, SportinGenova e Farmacie Genovesi detenute da AMIU ha creato nei lavoratori di 
suddette società particolare preoccupazione sulla loro situazione; 

 

- è necessario rassicurare i lavoratori su quella che sarà la loro sorte; 
 

RACCOMANDA LA SINDACO E LA GIUNTA 

 
A salvaguardare i diritti dei lavoratori interessati al processo di riordino delle partecipazioni di cui 
alla proposta di Giunta n. 78 del 5/11/09. 

 

 

Proponenti:  Campora, Centanaro (PDL)  

 
 
 



 

 
 
 

ORDINE DEL GIORNO 

APPROVATO DAL CONSIGLIO COMUNALE 

NELLA SEDUTA DEL 1 DICEMBRE 2009 
- e  - 

 
OGGETTO: PROPOSTA N. 00078/2009 DEL 05/11/2009 - APPROVAZIONE DELLE 
MODIFICHE ALLO STATUTO DI AMIU S.P.A.  
RIENTRO NELLA DIRETTA DISPONIBILITA’ DEL COMUNE DELLE PARTECIPAZIONI DI 
BAGNI MARINA, SPORTINGENOVA E FARMACIE GENOVESI DETENUTE DA AMIU 
SPA, TRAMITE RIDUZIONE VOLONTARIA DEL CAPITALE SOCIALE.  
INDIRIZZI SUL RIORDINO DEL GRUPPO AMIU – AUMENTO DI CAPITALE SOCIALE DI 
SPORTINGENOVA. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Rilevato  quanto previsto nei punti 1c, 5 e 12  del dispositivo di Giunta:  

 

1c - “alla luce di quanto sopra sia riacquisito il controllo diretto delle società Bagni Marina 
Genovese S.p.A, Farmacie Genovesi S.p.A. e SportinGenova valorizzando le società dal punto di 
vista delle finalità sopra enunciate, nonché secondo gli obiettivi  che verranno di volta in volta  
meglio determinati, offrendo altresì un servizio sociale di elevata qualità;” 

 

 

5 -  “di stabilire che, in attesa degli studi di fattibilità e di un’attenta ridefinizione della struttura 
organizzativa  di Bagni Marina e Farmacie, la riduzione del capitale possa avvenire in due distinte 
fasi prevedendo:  

 

- nella prima il rientro nella diretta disponibilità del Comune  della partecipazione di 
SportinGenova;  

 

- nella seconda fase, da attuarsi in un momento successivo  e  comunque entro e non oltre il 
31/12/2010, su indicazione della Giunta Comunale, il rientro nella diretta disponibilità del 
Comune di Bagni Marina e Farmacie;  

 

 

12 -  “di dare mandato al Consiglio di Amministrazione  della Società, in collaborazione  con la 
Direzione Patrimonio  e il Settore Partecipate, di elaborare  uno studio  di fattibilità  sulla Società   



SportinGenova, entro il 31/12/2009, che valuti  ogni possibile intervento strutturale sulla società 
medesima;  

 

 

IMPEGNA LA SINDACO E LA GIUNTA 

 

 
- a riferire   in apposite riunioni di Commissione gli adempimenti svolti prima delle 

sottoelencate scadenze:  
 

31/12/2009  -  Studio di fattibilità  della  SportinGenova; 

            31/12/2010  -  Rientro nella diretta disponibilità  del Comune  dei Bagni Marina e Farmacie. 

 

 

 

IMPEGNA INOLTRE LA GIUNTA 

 

 

     -    a  fornire al Consiglio Comunale relazioni circa la chiusura dell’esercizio finanziario dei 
Bagni Marina, Farmacie Genovesi e SportinGenova, prima del rientro delle stesse nella 
disponibilità del Comune.  
 

 

 

Proponente:  Grillo G. (PDL) 
 
Al momento della votazione sono presenti, oltre la Sindaco Vincenzi, i consiglieri: Balleari, Basso, 
Bernabò Brea, Biggi, Burlando, Cappello, Cecconi, Centanaro, Cortesi, Costa, Cozzio, Dallorto, 
Danovaro, De Benedictis, Delpino, Federico, Frega, Fusco, Gagliardi, Grillo G., Grillo L., 
Guastavino, Guerello, Ivaldi, Jester, Lecce, Malatesta, Mannu, Murolo, Nacini, Pasero, Piana, 
Porcile, Scialfa, Tassistro, Viazzi, in numero di 37. 

 
Esito della votazione: approvato con n. 30 voti favorevoli; n. 5 contrari (Cappello, Guastavino, 
Malatesta, Sin.e Lib.); n. 1 astenuto (Federico); n. 1 presente non votante (Pasero). 
 
 
 



 

 

ORDINE DEL GIORNO 

APPROVATO DAL CONSIGLIO COMUNALE 

NELLA SEDUTA DEL 25 MAGGIO 2010 
- a - 

 
OGGETTO: PROPOSTA  N. 31 DEL 15/04/2010 - LINEE DI INDIRIZZO PER LA MESSA IN 
LIQUIDAZIONE VOLONTARIA EX ART. 2484 C.C. DELLA SOCIETA’ SPORTINGENOVA 
S.P.A. E CONTESTUALE IV VARIAZIONE AI DOCUMENTI PREVISIONALI E 
PROGRAMMATICI 2010–2012. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

Vista la proposta in oggetto; 
 
 
Richiamata la deliberazione del Consiglio comunale del 22 giugno 2006 relativa alla costituzione 
della Società Sportingenova; 
 
 
Rilevati i seguenti obiettivi previsti nella delibera: 
 

- E’ obiettivo della Civica Amministrazione garantire un servizio più efficiente ed efficace 
salvaguardando comunque la funzione sociale del medesimo, in raccordo con le linee di 
indirizzo per la predisposizione del Piano Regolatore Sociale del Comune di Genova 
approvate dal Consiglio Comunale il 13/06/2006; 

- Che la gestione diretta dei servizi sportivi da parte del Comune non permette una 
conduzione agile ed adeguata alle dinamiche della domanda;  

- Ritenuto che la forma gestionale preindicata appare adatta a rispondere alla costante 
evoluzione delle aspettative della collettività, caratterizzata dalla richiesta di nuove e 
maggiori prestazioni difficilmente compatibili con la gestione diretta da parte del Comune e 
risponde altresì alle esigenze di riduzione dei costi nonché di raggiungimento di obiettivi di 
maggior qualità e funzionalità per l'utenza; 

- Ritenuto necessario, ai fini della costruzione di un quadro coerente e ottimale di interazioni 
sinergiche tra la nuova società e i livelli di governo cittadino, comunale e territoriale, che al 
presente provvedimento faccia seguito un atto di indirizzo del Consiglio Comunale che 
definisca: 

• I criteri di individuazione degli impianti di prevalente interesse locale e, in relazione ad essi, 
di regolazione dei rapporti tra la costituenda società e le istituzioni sub-comunali, tenuto 
conto della prevalente vocazione operativa della prima e del ruolo decisionale e 
programmatorio in ordine alla gestione dei servizi locali delle seconde; 



• Il ruolo di indirizzo politico-amministrativo generale e di controllo svolto dal livello centrale 
di governo, ed in particolare dall'Assessorato di riferimento quale titolare della delega alle 
politiche di settore, nonché dall'organo Consiliare; 

• Rilevato altresì che la Società per azioni a totale capitale pubblico sarà soggetta agli atti di 
indirizzo ed al controllo del Comune di Genova, con modalità analoghe a quelle esercitate 
dall'Ente sui propri servizi; 

• Rilevato che dal Piano di fattibilità, in cui la previsione del risultato economico della Società 
costituenda – autorizzata con il presente provvedimento – è confrontata con quella della 
gestione comunale, emerge la convenienza economica dell' operazione e viene evidenziata la 
tendenza al raggiungimento dell'equilibrio di bilancio nell'arco del quinquennio; 

• Elaborazione di un apposito studio, da prodursi entro il 30.9.2006 avvalendosi della 
costituenda Società, che rilevi e analizzi le peculiari caratteristiche di tutti gli impianti 
sportivi in argomento per le finalità predette; 

• Adozione da parte della Giunta Comunale di un provvedimento che assuma, sulla base delle 
risultanze dello studio di cui sopra, la proposta dell'atto di indirizzo, da sottoporre 
all'approvazione del Consiglio Comunale, con il quale saranno definiti, ad integrazione delle 
linee guida allegate al presente provvedimento e in coerenza con i principi enunciati dall'art. 
90 della legge 289/2002 e dalla legge Regione Liguria n.15/2004; 

• Di rinviare ad apposito provvedimento successivo del Consiglio Comunale l'approvazione 
della disciplina generale delle tariffe in conformità al disposto dell'art. 42, comma 2, lett. f) 
del T.U.E.L. n. 267/2000 - fatta salva l'applicazione, per l'anno 2006, della deliberazione 
della Giunta Comunale n. 1319 del 29/11/2005 – dando atto che compete alla Giunta 
Comunale l'approvazione degli aggiornamenti annuali; 

 
Evidenziato quanto già proposto nel corso della Commissione consiliare del 7 maggio 2010; 
 
 
 

IMPEGNA LA SINDACO E LA GIUNTA 
 
 

 
A produrre una relazione rendiconto scritto sugli obiettivi in premessa elencati da sottoporre alla 
competente Commissione Consiliare entro 6 mesi. 
 
 
 
 
Proponente: Grillo (PDL)  
 
Al momento della votazione sono presenti, oltre la Sindaco Vincenzi, i consiglieri: Arvigo, Basso, 
Bernabò Brea, Biggi, Bruni, Bruno, Burlando, Campora, Cappello, Cecconi, Centanaro, Cortesi, 
Costa, Cozzio, Dallorto, Danovaro, De Benedictis, Federico, Frega, Gagliardi, Garbarino, Grillo G., 
Grillo L., Guastavino, Guerello, Ivaldi, Jester, Lauro, Lecce, Lo Grasso, Malatesta, Mannu, Murolo, 
Nacini, Ottonello, Pasero, Piana, Porcile, Proto, Tassistro, Viazzi, in numero di 42. 

 
Esito della votazione: approvato con n. 41 voti favorevoli; n. 1 presente non votante (PRC: Bruno). 
 
 
 



 
 

ORDINE DEL GIORNO 

APPROVATO DAL CONSIGLIO COMUNALE 

NELLA SEDUTA DEL 25 MAGGIO 2010 
- b - 

 
OGGETTO: PROPOSTA  N. 31 DEL 15/04/2010 - LINEE DI INDIRIZZO PER LA MESSA IN 
LIQUIDAZIONE VOLONTARIA EX ART. 2484 C.C. DELLA SOCIETA’ SPORTINGENOVA 
S.P.A. E CONTESTUALE IV VARIAZIONE AI DOCUMENTI PREVISIONALI E 
PROGRAMMATICI 2010–2012. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

Vista la proposta in oggetto; 
 
Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale del 22 giugno 2006 relativa alla costituzione 
della Società Sportingenova; 
 
Evidenziato che nel corso della seduta sono stati approvati gli allegati Ordini del Giorno; 
 
Rilevato che sugli obiettivi previsti nei dispositivi degli stessi  non si è provveduto ad informare il 
Consiglio; 
 

 
IMPEGNA LA SINDACO E LA GIUNTA  

 
 
A predisporre entro sei mesi una relazione scritta sugli adempimenti svolti da sottoporre all’esame 
della competente Commissione Consiliare. 
 
 
 
 
Proponente: Grillo (PDL)  
 
Al momento della votazione sono presenti, oltre la Sindaco Vincenzi, i consiglieri: Arvigo, Basso, 
Bernabò Brea, Biggi, Bruni, Bruno, Burlando, Campora, Cappello, Cecconi, Centanaro, Cortesi, 
Costa, Cozzio, Dallorto, Danovaro, De Benedictis, Federico, Frega, Gagliardi, Garbarino, Grillo G., 
Grillo L., Guastavino, Guerello, Ivaldi, Jester, Lauro, Lecce, Lo Grasso, Malatesta, Mannu, Murolo, 
Nacini, Ottonello, Pasero, Piana, Porcile, Proto, Tassistro, Viazzi, in numero di 42. 

 
Esito della votazione: approvato con n. 41 voti favorevoli; n. 1 presente non votante (PRC: Bruno). 



 

 

 

ORDINE DEL GIORNO 

APPROVATO DAL CONSIGLIO COMUNALE 

NELLA SEDUTA DEL 25 MAGGIO 2010 
- c - 

 
OGGETTO: PROPOSTA  N. 31 DEL 15/04/2010 - LINEE DI INDIRIZZO PER LA MESSA IN 
LIQUIDAZIONE VOLONTARIA EX ART. 2484 C.C. DELLA SOCIETA’ SPORTINGENOVA 
S.P.A. E CONTESTUALE IV VARIAZIONE AI DOCUMENTI PREVISIONALI E 
PROGRAMMATICI 2010–2012. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

Vista la proposta in oggetto; 
 
Rilevato quanto previsto nell’allegato B modalità di gestione degli impianti e progetti di sviluppo; 
 
 
 

IMPEGNA LA SINDACO E LA  GIUNTA 
 

 
A riferire in apposite riunioni di Commissione circa eventuali proposte pervenute nel tempo a 
Sportingenova o al Comune, in merito al contenuto relativo all’affidamento gestionale dei 5 
impianti. 
 
 
 
 
Proponente: Grillo G. (PDL)  
 
Al momento della votazione sono presenti, oltre la Sindaco Vincenzi, i consiglieri: Arvigo, Basso, 
Bernabò Brea, Biggi, Bruni, Bruno, Burlando, Campora, Cappello, Cecconi, Centanaro, Cortesi, 
Costa, Cozzio, Dallorto, Danovaro, De Benedictis, Federico, Frega, Gagliardi, Garbarino, Grillo G., 
Grillo L., Guastavino, Guerello, Ivaldi, Jester, Lauro, Lecce, Lo Grasso, Malatesta, Mannu, Murolo, 
Nacini, Ottonello, Pasero, Piana, Porcile, Proto, Tassistro, Viazzi, in numero di 42. 

 
Esito della votazione: approvato con n. 41 voti favorevoli; n. 1 presente non votante (PRC: Bruno). 
 



 

 
ORDINE DEL GIORNO 

APPROVATO DAL CONSIGLIO COMUNALE 

NELLA SEDUTA DEL 25 MAGGIO 2010 
- e - 

 
OGGETTO: PROPOSTA  N. 31 DEL 15/04/2010 - LINEE DI INDIRIZZO PER LA MESSA IN 
LIQUIDAZIONE VOLONTARIA EX ART. 2484 C.C. DELLA SOCIETA’ SPORTINGENOVA 
S.P.A. E CONTESTUALE IV VARIAZIONE AI DOCUMENTI PREVISIONALI E 
PROGRAMMATICI 2010–2012. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

Preso favorevolmente atto della delibera oggi in discussione volta a risolvere una situazione di 
oggettiva insostenibilità economico - finanziaria in cui versa Sportingenova S.p.a.; 
 
Premesso che: 

- in ogni caso, la costituzione di società di capitale, partecipate dall’Ente Pubblico locale 
(anche per la gestione di attività istituzionali dell’Ente medesimo) può rappresentare, al 
ricorrere di determinate condizioni di gestione e di mercato, un utile strumento per 
raggiungere una  migliore efficienza di servizi ed un tendenziale contenimento dei costi; 

 
- come si rileva dagli allegati alla proposta in oggetto (in particolare, “ALL.B – Preconsuntivo 

ricavi costi – risultato netto anno 2009”), la gestione sino ad oggi condotta ha prodotto un 
profondo disequilibrio tra ricavi e costi; 

 
- tale disequilibrio (con specifico riferimento agli impianti del Carlini, Lago Figoi, Villa 

Gentile e Sciorba) può essere stato determinato anche da una logica tariffaria non del tutto 
adeguata, anche in considerazione dell’elevato numero di utenti e delle diverse fasce di 
reddito a cui gli stessi verosimilmente appartengono; 

 
Considerato inoltre che: 

- le tariffe di accesso e di utilizzo ai suddetti impianti devono essere strutturate tenendo in 
considerazione gli effettivi fabbisogni di socialità, le diverse fasce di reddito degli utenti 
(nonché la loro natura: persone fisiche, Ente e/o associazioni, Società, ecc.), tendendo ad 
una sostanziale e significativa differenziazione della logica tariffaria medesima; 

 
- la natura sociale della tariffa di accesso ed utilizzo non può prescindere dal raggiungimento 

di una corretta gestione anche, per quanto possibile, di carattere economico al fine di evitare, 
tra l’altro, che l’aggravio della situazione economica si riverberi sulle fasce più deboli dei 
cittadini e dell’utenza; 

 



 
 
 

IMPEGNA LA SINDACO E LA GIUNTA 
 
 

A porre in essere ogni idoneo provvedimento volto: 
 

- ad introdurre le opportune variazioni e modulazioni del sistema tariffario per la fruizione e/o 
l’accesso agli impianti sportivi di cui in premessa; 

 
- a garantire, sulla base di tale modulazione, la opportuna differenziazione per le diverse fasce 

di utenza, privilegiando (ovviamente) le fasce di reddito più basso. 
 
 

Proponenti: Arvigo (Nuova Stagione); Cappello (Gr.Misto). 
 
 
 
Al momento della votazione sono presenti, oltre la sindaco Vincenzi, i consiglieri: Arvigo, Basso, 
Biggi, Bruni, Bruno, Burlando, Campora, Cappello, Cecconi, Centanaro, Cortesi, Costa, Cozzio, 
Danovaro, De Benedictis, Federico, Frega, Gagliardi, Garbarino, Grillo G., Grillo L., Guastavino, 
Guerello, Ivaldi, Jester, Lauro, Lecce, Lo Grasso, Malatesta, Mannu, Murolo, Nacini, Pasero, Piana, 
Porcile, Proto, Tassistro, Viazzi, in numero di 39. 

 
Esito della votazione: approvato con n. 14 voti favorevoli; n. 25 astenuti (PDL: Basso, Campora, 
Cecconi, Centanaro, Costa, Gagliardi, Garbarino, Grillo G., Lauro, Murolo, Viazzi; LNL: Piana; 
PRC: Bruno; SEL: Nacini, Burlando;  Biggi, Cortesi, Cozzio, Danovaro, Guastavino, Jester, 
Malatesta, Porcile; UDC: Bruni, Lo Grasso). 
 
 


